
In base a queste caratteristiche si possono 
distinguere due tipi di tessuti meccanici: 

 COLLENCHIMA; 

 SCLERENCHIMA. 

I tessuti meccanici 

La funzione principale di questi tessuti è quella di 
sostenere il corpo della pianta fornendo resistenza al 
piegamento ed alla trazione 

Le proprietà meccaniche di questi tessuti derivano 
dalla composizione chimica e dalla struttura della 
parete 



Dal gr. "kolla", colla, è un tessuto meccanico caratteristico delle 

strutture primarie (piante erbacee dicotiledoni, parti della 

pianta in attiva crescita).  

Le cellule sono vive, e presentano una parete ispessita, in 

genere in maniera irregolare e formata da lamelle di cellulosa 

alternate a lamelle di sostanze pectiche > parete generalmente 

di tipo primario.   

Collenchima 

Generalmente assente da radici, ma può essere presente nella 

corteccia di radici aeree o cresciute alla luce 



In base alla forma degli ispessimenti di parete, è possibile 
riconoscere tre tipi fondamentali di collenchima: 

Il collenchima ha una 
disposizione periferica 
rispetto all’organo in cui si 
colloca 



Gli ispessimenti sono presenti solo agli angoli della 
cellula. 

Collenchima angolare 



Collenchima angolare 



Lamium sp. 



Gli ispessimenti interessano singole pareti, in genere quelle 
tangenziali alla superficie esterna dell’organo in cui il tessuto si 
differenzia. 

Collenchima lamellare 

Sambucus nigra L. Ispessimenti tangenziali 



Collenchima lacunare 

Presenza di 

lacune tra una 

cellula e l’altra 



Dal gr. «skleros» = duro, ruvido. È un tessuto meccanico 
caratteristico delle strutture secondarie, ma presente anche in 
quelle primarie, soprattutto nelle monocotiledoni, dove è il 
tessuto meccanico prevalente. 

Le cellule presentano una parete fortemente ispessita e rigida 
(formata da cellulosa spesso incrostata da lignina e 
caratteristicamente attraversata da punteggiature ramificate). 
Alla maturazione del tessuto le cellule muoiono (tessuto morto, 
cellule prive di protoplasto), seguendo un preciso schema di 
morte cellulare programmata (“Programmed Cell Death”, PCD). 

Contenendo lignina, le cellule sclerenchimatiche possono essere 
evidenziate mediante colorazione (es. Verde iodio). 

Sclerenchima 



E' possibile riconoscere due tipi fondamentali di sclerenchima: 

SCLEREIDI (cellule pietrose): corte, spesso ramificate, hanno 
funzione di protezione (es. guscio dei semi) e di sostegno (es. 
all'interno della lamina fogliare). 

FIBRE: lunghe anche alcuni mm, eccezionalmente 10 cm (es. 
lino), presenti soprattutto nei fusti, nei piccioli delle foglie e 
lungo i fasci cribro-vascolari, con funzione di irrobustimento. 

Sclerenchima 



Fibre 

Sclereidi 



Sclereidi 

Hanno forme molto varie; in genere relativamente corte e dalle 
dimensioni più o meno isodiametriche. Tuttavia possono anche 
essere ramificate. La parete secondaria (sempre lignificata) può 
arrivare a spessori molto cospicui. Si presenta fittamente 
interrotta da fini punteggiature semplici, spesso ramificate, 
appaiate nel caso di cellule contigue. 
 
Possono presentarsi singolarmente, in gruppi o in robusti strati 
compatti. 
 
Per le sclereidi fogliari (spesso formanti una rete fitta nel 
mesofillo) si è ipotizzato un ruolo nella propagazione della luce 
>>> FIBRE OTTICHE? 



Sclereidi 



Sclereidi 



Fibre sclerenchimatiche (o fibre) 

Cellule molto sviluppate nel senso della lunghezza con parete 
lignificata. Si dividono in xilari e extra-xilari: 

 
1. le prime si trovano nella massa del legno; hanno pareti 

secondarie più o meno ispessite; 

2. le seconde si trovano dislocate in altre parti anatomiche; 
hanno pareti estremamente ispessite (l’entità della 
lignificazione può variare  molto). 

 
Le fibre si presentano sia sparse sia associate in fascetti (spesso 

come calotte di rinforzo o guaine dei fasci conduttori, oppure 
nel cilindro cavo nel fusto). 



Fascio di fibre 

Fascio di trasporto 

mesofillo 

Sezione trasversale di foglia 
sclerofilla di Quercus ilex (leccio), una 
specie a distribuzione circum-
Mediterranea. 

Fibre sclerenchimatiche 



Fibre sclerenchimatiche 



Fibre xilari  



Fibre xilari 



Fibre extra-xilari 



Fibre extra-xilari 

Tilia sp. 



Fibre: l’importanza commerciale 
Le fibre commerciali sono quelle extra-xilari: il loro 

livello di pregio dipende dalla percentuale di 

lignificazione (p.es. lino e canapa).  

Pregio: Lino (-lignina) > canapa (+lignina) 

NO! 
Linum usitatissimum 


